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REGOLE PER LA SICUREZZA

ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MANUALE
D’ISTRUZIONI PRIMA DI MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA

Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenete sempre la canna puntata in una
direzione di sicurezza.

Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della
vostra arma.

Se non vengono utilizzate, le armi devono sempre scariche e custodite in un luogo sicuro.
Tenete sempre armi e munizioni lontane dai bambini.

Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma.

Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi.

Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita.

Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro
sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco.

Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma.

Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di
sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo &
molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna non sia ostruita.

Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali.

Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale.

Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate né custodite le vostre armi cariche
all'interno di un veicolo o di un edificio.

MONTAGGIO

| fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo calcio-carcassa-
astina.

1.
2.

Per montare il fucile, svitate il cappellotto dal gruppo calcio-carcassa-astina e togliete quest’ultima
(FIG.1)

Con l'otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna tra la carcassa e
I'otturatore assicurandovi al tempo stesso che il cilindro del gas vada ad inserirsi direttamente
sul pistone montato sulla canna e fuoriesca dalla staffa sul quale va ad avvitarsi il cappellotto.
Muovete con attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non s’inserira
perfettamente nella carcassa e il cilindro del gas si posizionera nel pistone del gas

(FIG.2).

. Rimontate l'astina sul tubo serbatoio facendo attenzione di guidarla nell'inserimento nella

carcassa fino all'inserimento nei due punti predisposti. Successivamente avvitate il cappellotto
dell’astina sull’asta montata sul tubo serbatoio ( FIG.3a ). Con la mano, serrate in cappellotto
(FIG 3b).



CARICAMENTO DEL FUCILE

1. Prima di caricare I'arma, mettete il fucile in sicura premendo il bottone
posizionato dietro il grilletto fino a che non sara visibile una striscia rossa.

. Premete I'elevatore verso il calcio fino a quando non sentirete un “click” ( FIG. 4).

. Tirate la manetta d’'armamento fino a quando I'otturatore non rimarra in posizione aperta
(FIG.5).

. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra d’espulsione ( FIG.6 ).

. Per camerare la cartuccia, puntate I'arma in direzione di sicurezza e premete il bottone collocato
sulla sinistra della carcassa. Quest'operazione fara chiudere I'otturatore e la cartuccia entrera in
camera di scoppio ( FIG. 7).

6. Tenete il fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta nel palmo della mano
sinistra. Fate abbassare I'elevatore ed inserite con un dito le cartucce nel serbatoio fino a quando
le munizioni non saranno trattenute al suo interno da una leva
(FIG.8).

7. Togliete la sicura dal fucile.
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COME SCARICARE IL FUCILE.

1. Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I'otturatore e rimuovete la cartuccia.

2. Tenete il fucile capovolto.

3. Abbassate I'elevatore ( FIG.9 ) e premete il bottone multiuso; in questo modo le cartucce
usciranno dal serbatoio ( FIG.10 ).

RIMOZIONE /| MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI

ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di andare a cambiare lo strozzatore. Lasciate I'otturatore in
posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio vuoti quando cambiate gli strozzatori.

Inserite la sicura.

Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore.

Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore.

Selezionate lo strozzatore desiderato e inseritelo nella canna.

Avvitate in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza. Una
piccola quantita d’olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera sempre una
facile rimozione ed un semplice montaggio.

6 Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo strozzatore per accertarsi
che non si sia allentato
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MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO STROZZATORE

SMONTAGGIO

1. Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico.

2. Con l'otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I'astina ( FIG.11a ). Prestando attenzione,
rimuovete la canna ( FIG.11b). Lasciate che il pistone del gas rimanga inserito nell’asta sopra il
tubo serbatoio ( FIG.12).

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta d’armamento e rimuovetela
come mostrato in FIG.13. Rimuovete il gruppo otturatore e aste d’armamento ( FIG.14 ).
Otturatore, aste d’'armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla carcassa



estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio ( FIG.15).
4. Con un cacciaperni e un martello in gomma, fate uscire le due spine del sottoguardia ( FIG.16)
ed estraete il gruppo scatto tirandolo verso I'esterno ( FIG.17 ).

MANUTENZIONE E PULIZIA

Una corretta manutenzione e pulizia dell’arma vi permettera di mantenere in piena efficienza il
vostro fucile FABARM.

CANNA: Inumidite una pezzuola con un solvente per la pulizia delle canne e passate 'interno della
canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla camera di scoppio verso la bocca.

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiché otturatore & pistone del gas sono delle componenti
fondamentali del’arma, devono essere puliti con molta attenzione. L'impiego di un olio o di un
solvente generico assieme ad un piccolo spazzolino permetteranno di mantenere queste parti in
piena efficienza.

Evitare di impiegare troppo olio; un leggero strato d’olio per armi evitera il formarsi di ruggine.

RIMONTAGGIO DELL’ARMA

1. Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio.

2. Posizionate l'otturatore sul gruppo aste d’armamento e non dimenticate di andare a bloccare
I'otturatore nella posizione di partenza ( FIG.18 ).

3. Inserite il gruppo dell'otturatore nelle guide ricavate sui fianchi della carcassa e montate la
manetta d’armamento ( FIG. 19).

4. Rimontate il sottoguardia e inserite i due perni con il martello di gomma ( FIG. 20 ).

5. Inserite la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri correttamente nel cilindro e
successivamente montate I'astina e avvitate il cappellotto ( FIG.21 ).

MODIFICHE ALLA PIEGA DEL CALCIO

Per i fucili semiautomatici FABARM, & disponibile un set di piastrine per modificare la piega del
calcio di dalla misura standard di +/- 5mm. Per poterlo fare, dovete smontare il calcio e posizionare
la piastrina sul tirante che lo collega alla carcassa. E’ anche possibile di modificare la piega di +/-10
mm montando due piastrine tra la carcassa e il calcio.

RIDUTTORI CINETICI DEL RINCULO

Sui fucili semiautomatici FABARM & possibile montare due riduttori cinetici di rinculo, ognuno del
peso di 200 grammi, uno nel calcio e I'altro in sostituzione del cappellotto dell’astina.

Dopo aver smontato il calciolo, potete montare il secondo riduttore di rinculo avvitandolo al tirante
che collega la carcassa al calcio.



SAFETY RULES

WARNING :READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE
HANDLING YOUR FIREARM

Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction.
Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s “safety”.

Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep
firearms and ammunition away from children.

Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge
markings on your firearm.

Always wear ear and eye protection when shooting.

Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions.

Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the
safety engaged until you are ready to shoot.

Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun.

If your gun fails to fire,keep it pointed in a safe direction,then unload it carefully avoiding
exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem weak, unload it and enure
the barrel is not obstructed.

Don'’t alter or modify your gun. Use only genuine parts.

Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet.

Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or a vehicle.

ASSEMBLY

FABARM'’s semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated from the stock-receiver-
forend.

1.
2.

Unscrew the forend cap from the stock-receiver-forend group and slide off the forend
(FIG.1)

With the bolt forward,position the barrel extension between the bolt and the inside of the receiver
while ensuring the gas cylinder hanging below the barrel slides over the shaft of the magazine
cap. Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and the gas cylinder is
seated in the gas piston (FIG.2).

Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube being careful to guide it all the
way back into the two slots of the receiver then screw the forend cap onto the threaded shaft of
the magazine cap which is protruding from the front of the forend ( FIG.3a ). Tighten this cap
firmly by hand ( FIG 3b).

Install the sling swivels on the shotgun.



LOADING THE SHOTGUN.

1.
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Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the safety button on the side
where the red stripe is seen.

Push the cut-off lever located on the left side of the trigger guard until it clicks ( FIG. 4).

Pull the cocking handle back until the bolt locks open ( FIG.5).

Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end forward ( FIG.6 ).

To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and depress the carrier latch button
located on the left side of the receiver. This will close the bolt chambering the shell in the
process ( FIG. 7).

Hold the shotgun upside down,cradling the top of the receiver in the palm of your left hand.
Insert the shells by pressing the carrier down with the crimped end of the shell to give access to
the magazine tube until the shell latch snaps into place to hold the shell ( FIG.8 ).

Take the shotgun off safe by pushing the safety off.

UNLOADING THE SHOTGUN.

. To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell.

Hold the shotgun upside down.
Push the free carrier down ( FIG.9 ) and pull back the multi use button : shells will come out from
the magazine. ( FIG.10 )

REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES

WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the action open and the
chamber and magazine empty when changing choke tubes.
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Engage the safety switch.

Place the choke tube wrench into the choke tube.

Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube.

Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel.

Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not over
tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be installed and
removed with ease.

With the action open and the chamber and magazine empty, check the choke tube occasionally
to make sure the tube has not loosened.

NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES.

DISASSEMBLY

1.
2.

Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded.

With the bolt closed,unscrew the forend cap. We suggest to take out first the sling swivels. The
choke wrench can be used to unscrew the magazine cap ( FIG 11a). Slide off the forend.
Then carefully remove the barrel ( FIG.11b ). The gas piston slides off the front of the magazine
cap shaft ( FIG.12).

Using the ring of an empty shell,carefully pry the cocking handle out and remove it as show in
FIG.13. Remove the action bar bolt group assembly ( FIG.14 ). Bolt,action bar and recoil spring
being removed from the receiver by being slid down the magazine tube ( FIG.15).

. With a pin punch tap out the two trigger guard pins ( FIG.16 ).

The trigger group can be removed by pulling outward ( FIG.17 ).



MAINTENANCE AND CLEANING

The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the performance and extend
the service life of your FABARM shotgun.

BARREL : Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the bore by pushing the
wet patch through from the chamber end of the barrel.

BOLT & GAS PISTON : The bolt and the gas piston as important components must be cleaned
thoroughly. A good gun oil and bristle brush should clean it sufficiently.

Avoid over-lubrification. A thin coat of a quality gun oil will help prevent rust.

SHOTGUN REASSEMBLY

1. Put the recoil spring back in place on the magazine tube.

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don’t forget to put the locking bolt in
position first ( FIG.18 ).

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and snap the cocking
handle into position ( FIG. 19).

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard retaining pins ( FIG.
20).

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel,after which slide the forend
on the magazine tube and screw on the forend cap ( FIG.21).

STOCK DROP MODIFICATION

On FABARM semiauto shotguns, it's available a set of spacers to modify the drop of the stock +/-
5mm ( 1/5 inch ) from the standard drop. To do it you have to put the spacer around the stock tube
between the receiver and the stock. It's also possible to modify +/-10 mm ( 2/5 inch ) the drop of
the stock fitting two spacers between receiver and stock.

KINETIC RECOIL REDUCERS

On FABARM semiauto shotguns it's possible to install the stock and forend kinetic recoil reducer,
each one weight 200 gr.

You can fit the forend reducer instead of the forend ca, and the other in the stock connecting rod
after took out the pad.



REGLES DE SECURITE

ATTENTION : Lisez ces régles de sécurité et le manuel d’utilisation avant de
manipuler votre arme.

Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une direction
sans danger pour autrui.

Ne pas avoir une confiance aveugle dans la s(reté de votre arme.

Les armes doivent toujours étre déchargées lorsqu’elles ne servent pas et rangées dans un
endroit sOr. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portée des enfants.

Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I'arme. Reportez-
VOUS aux marquages présents sur 'arme.

Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir.

Avant de tirer, assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

Ne chargez votre arme que lorsque vous étes sur le pas de tir ou en début d’action de chasse.
Laissez la sGreté engagée jusqu’au moment de faire feu.

Ne pas laisser votre doigt sur la détente lorsque vous chargez ou déchargez votre arme.

Si vous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sire et déchargez
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche trés faible, déchargez I'arme
puis assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des piéces d’origine.

Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes présentes dans ce manuel.

MONTAGE

Les fusils semi-automatiques FABARM sont livrés en deux parties.

1.
2.

Dévissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main ( FIG. 1).

Avec la culasse en position avant, placez I'extension de canon entre la culasse et I'intérieur de
la carcasse en positionnant le cylindre d’emprunt de gaz en face du tube magasin. Faire glisser
soigneusement le canon jusqu’a ce qu’il soit bien en contact avec le boitier de culasse et le
piston d’emprunt de gaz. ( FIG.2).

Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin et en vérifiant que les deux
cOtés avant du garde-main soient bien en contact avec le boitier ( FIG.3a ). Serrez fermement
le bouchon de magasin ( FIG.3b ).

Montez les anneaux grenadiéres.

CHARGEMENT .

. Avant de charger le fusil, engagez la sGreté en appuyant sur le bouton du cbété ou sont présentes

les lignes rouges.

. Poussez le levier de cut-off se trouvant sur le c6té gauche du pontet jusqu’a entendre un petit

clic (FIG. 4).

. Tirez le levier d’'armement vers l'arriére jusqu’a ce que la culasse se verrouille en position

ouverte ( FIG.5).

. Insérez une cartouche par la fenétre d’éjection ( FIG. 6 ).
. Pour mettre la cartouche en chambre, pointez 'arme dans une direction sire puis libérez la

culasse en appuyant sur le bouton se trouvant sur le c6té gauche du boitier. La culasse va alors
se verrouiller en chambre ( FIG.7 ).



6. En retournant I'arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main gauche. Appuyez sur
I’élévateur avec votre doigt et insérez les cartouches en les orientant vers 'entrée du tube
magasin. Poussez-les dans le tube magasin jusqu’a ce qu'elles soient bien en place ( FIG. 8 ).

7. Enlevez la sreté en actionnant le bouton poussoir.

DECHARGEMENT .

. Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la culasse vers I'arriére.

. Retournez le fusil.

. Poussez I'élévateur vers le fond de la carcasse (FIG.9).

. Appuyez sur le bouton multi-usage se trouvant sur le flanc gauche de I'arme ( FIG.10).
. Les cartouches sortent du magasin les unes aprés les autres.
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CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES

ATTENTION : Déchargez le fusil avant de remplacer les chokes. Laissez la culasse ouverte
et assurez-vous de I'absence de cartouches dans le tube magasin.

. Engagez la s(reté.

. Placez la clé sur le choke.

. Tournez la clé dans le sens contraire aux aiguilles d’'une montre pour démonter le choke.

. Sélectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon.

. Vissez le choke sans le serrer de fagon démesurée. Un peu de lubrifiant sur les filets facilite le
montage et le démontage des chokes.

. Culasse ouverte et tube magasin vide,assurez-vous de temps en temps que les chokes soient
bien vissés.
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NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE.

DEMONTAGE

1. Mettre 'arme en position slreté et assurez-vous qu’elle soit vide.

2. Culasse fermée,désserrez le bouchon de magasin. Nous conseillons d’enlever d’abord les
anneaux grenadiéres. La clé a choke peut étre utilisée pour dévisser le bouchon ( FIG. 11a ).
Faites glisser le garde-main vers la bouche du canon.Retirez alors soigneusement le canon
( FIG.11b ). Enlevez le piston du tube magasin ( FIG.12).

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt d’'armement ( FIG.13 ). Retirez
le groupe culasse de la carcasse ( FIG.14 ). La culasse,le bras de commande et le ressort
récupérateur sont enlevés du boitier en les faisant glisser le long du tube magasin ( FIG.15).

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles ( FIG.16 ) fixant le groupe sous-garde et
I'extraire de la carcasse ( FIG.17 ).

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

L’entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la durée de vie de votre arme
FABARM.

CANON : Utiliser un morceau de tissu imprégné d’huile pour armes et I'insérer dans le canon avec
une baguette en allant de la chambre vers la bouche du canon.



CULASSE ET CYLINDRE D’EMPRUNT DE GAZ : La culasse est un composant qui doit étre
nettoyé régulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse.

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d’huile pour armes suffit a protéger I'arme de la
rouille.

REMONTAGE DE L’ARME

1. Enfilez le ressort récupérateur sur le tube magasin.

2. Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. Remontez le bloc de culasse
sur le bras de commande ( FIG.18 ).

3. Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux encoches de la carcasse et
remettre le doigt d’armement dans son logement ( FIG.19).

4. En ayant pris soin d’armer le chien, remettre la sous-garde en place et placer les deux goupilles
( FIG.20 ) de fixation.

5. Remettre en place le piston,le canon, le garde-main puis revisser le bouchon de magasin
(FIG.21).

INTERCALAIRE DE CROSSE

Il est possible de modifier la pente standard du fusil, simplement en insérant un intercalaire entre la
crosse et le boitier de culasse. Les deux intercalaires permettent de modifier la pente de la crosse
de +/-5 mm. Lutilisation des deux intercalaires I'un sur I'autre, entraine une modification de la pente
de +/-10 mm.

Montage des intercalaires : Dévissez les deux vis de fixation de la plaque de couche. Dévissez
I'écrou intérieur de fixation de la crosse et enlevez la crosse. Montez l'intercalaire et remontez
I'ensemble en serrant fermement la crosse.

STABILISATEURS- AMORTISSEURS

Il est possible d’installer sur votre fusil FABARM un jeu de stabilisateurs cinétiques( un antérieur sur
le devant + un postérieur a l'intérieur de la crosse ) pour absorber une partie du recul et modifier
en méme temps le poids ou la balance de votre arme.

Montage du stabilisateur avant : Dévissez le bouchon de magasin et le remplacer par le
stabilisateur.

Montage du stabilisateur de crosse : Enlevez la plaque de couche puis vissez le stabilisateur sur
la vis de fixation de crosse. Serrez fermement puis remontez la plaque de couche.



REGRAS DE SEGURANGA

AVISO: Por favor, leia atentamente todas as instrucoes e regras de seguranca
antes de iniciar a utilizagcado da arma.

Nunca aponte a arma a si mesmo, ou a outra pessoa; mantenha os canos virados numa direc¢ao
segura.

Trate sempre a arma como se estivesse carregada; ndo confie nos dispositivos de seguranca
da arma.

Guarde a arma descarregada e num local seguro; mantenha a arma e as munigdes fora do
alcance de criangas;

Utilize sempre as munigdes apropriadas para a arma;

Use sempre protecgdes dos olhos e ouvidos quando disparar;

Assegure-se que o cano da arma se encontra desobstruido antes de a carregar

Nunca carregue a arma enquanto nao se encontrar num local seguro para disparar; mantenha
a seguranca da arma activa até ao momento do disparo;

Mantenha o dedo longe do gatilho enquanto estiver a carregar e a descarregar a arma;

Se a arma falhar o disparo, mantenha-a virada numa direcgdo segura, descarregue-a
cuidadosamente, virando a janela da culatra para o chao. Se arma disparar e o retrocesso for
fraco, descarregue-a e certifique-se que o cano esta desobstruido.

Nao altere nem modifique a sua arma. Use apenas pegas genuinas.

Limpe e mantenha a arma em bom estado, seguindo as instru¢cdes deste manual, em especial
o pistdo da toma de gases;

Mantenha a arma sempre descarregada. Nunca transporte ou guarde a arma carregada, num
veiculo, dentro de edificios.

INSTRUCOES DE MONTAGEM

Na embalagem a arma apresenta-se dividida em duas partes: o grupo da Coronha / Carcassa /
Fuste e o Cano em separado.

1.

2.

Para montar o cano, desenrosque e retire a porca do fuste e faga deslizar o fuste para a frente
(FIG.1).

Com a culatra em posigéo fechada, posicione o encaixe do cano entre a culatra e o interior da
carcassa. Ao mesmo tempo certifique-se que o cilindro de gases do cano, encaixa no terminus
do tubo carregador. Empurre o cano por forma a que este encaixe perfeitamente na carcassa e
o cilindro encaixe perfeitamente no terminus do carregador ( FIG.2).

Faca deslizar cuidadosamente o fuste sobre o cilindro/pistdo de gases e sobre o tubo carregador,
até encaixar perfeitamente na carcaga. Aperte a porca do fuste na rosca que fica proeminente
na ponta do fuste ( FIG. 3a). Aperte a rosca a mao com firmeza ( FIG. 3b).

CARREGAR A ARMA COM O ELEVADOR LIVRE
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Antes de carregar a arma, pressione o botéo da segurancga localizado na lateral da arma.
Com a ponta do dedo, empurre a placa do elevador para tras, até ouvir um clique e esta ficar
presa ( FIG.4).

Puxe a culatra atras até esta ficar presa na posicdo aberta ( FIG.5).

Coloque um cartucho no interior da camara, através da janela de ejecc¢éo ( FIG.6 ).

Vire a arma numa direcg&o segura e solte o bot&o do lado esquerdo da culatra ( FIG.7 ).

Vire a arma ao contrario, e carregue os cartuchos no tubo carregador enquanto pressiona o
botao da culatra. ( FIG.8 )



7 Retire a arma da seguranga, pressionando o botdo de seguranca (linha vermelha visivel).

DESCARREGAR A ARMA (MODELOS COM ELEVADOR LIVRE)

1. Para descarregar a camara, puxe a culatra atras e remova o cartucho com a méao

2. Vira a arma ao contrario.

3. Pressione a placa do elevador para dentro ( FIG.9 ), puxe o botdo multi-usos para tras.
Os cartuchos sairdo do tubo carregador ( FIG.10 ).

COLOCAR / RETIRAR OS CHOKES DO CANO

AVISO: Descarregue a arma antes de colocar ou retirar os chokes. Deixa a culatra aberta para tras,
a camara e o tubo carregador vazios enquanto muda os chokes.

Accione a seguranga da arma

Encaixe a chave de chokes nas ranhuras do choke.

Rode a chave no sentido contrario ao dos ponteiros do relégio, para desapertar o choke.
Escolha o choke que pretende e coloque-o na ponta no interior do cano.

Aperte-o com a chave até prender mas sem exagerar na forga aplicada. Uma pequena
quantidade de produto limpeza / lubrificante assegurara que o choke possa ser desapertado
sem esforgo.

6. Com a culatra aberta, a cAmara e o carregador vazios, certifique-se que o choke ndo se
desapertou apds os disparos.

agrON=

NUNCA USE A ARMA SEM UM CHOKE DEVIDAMENTE COLOCADO.

DESMONTAR A ARMA

1. Coloque a arma na seguranga e assegure-se que a arma esta totalmente descarregada.

2. Com o culatra em posig¢édo fechada, desenroscar e retirar a Porca do Fuste e retirar o fuste
deslizando-o para a frente ( FIG.11a ). Retire o cano cuidadosamente ( FIG.11b ). O cilindro de
gases sai pela frente, deslizando pela rosca da porca do fuste ( FIG.12 ).

3. Extrair o manobrador da culatra com a ajuda de um cartucho vazio ( FIG.13 ). Extrair todo o
grupo da guia/biela, culatra e mola de recuperagéo ( FIG.14 ) fazendo-os deslizar ao longo do
tubo carregador ( FIG.15)

4. Com a ajuda de uma chave de parafusos extrair as cavilhas que fixam o guarda mato (da parte
oposta a Janela de Ejecgao) ( FIG.16 ) e extrair o grupo completo do gatilho ( FIG.17 ) puxando
pelo guarda-mato.

MANUTENCAO E LIMPEZA

Uma manutengédo adequada e uma limpeza regular permitem melhorar as performances da sua
arma e aumentar a sua fiabilidade e periodo de funcionamento.

CANO: Humedecga um escovilhdo/pano com um o6leo de limpeza e limpe o interior do cano com a
ajuda de uma vareta propria para o efeito. Passe o escovilhdo/pano na direc¢cdo da caAmara para
aponto do cano.

CULATRA E CILINDRO DE GASES: como partes importantes do funcionamento da arma devem
ser limpos com detalhe. Para isso use uma escova apropriada e um 6leo de limpeza adequado.



Evite exagerar na lubrificagdo. Uma pequena camada de um 6leo de limpeza adequado, é suficiente
para evitar o aparecimento de ferrugem.

MONTAR A ARMA

1. Colocar a mola de recuperagédo no tubo carregador;

2. Colocar a culatra sobre o grupo da guia/biela, ndo esquecer de colocar o fecho da culatra
(FIG.18).

3. Colocar o grupo guia/biela e culatra nas ranhuras interiores da carcassa e introduzir o
manobrador de culatra ( FIG.19).

4. \Voltar a montar o grupo do gatilho e guarda mato fixando-o com as duas cavilhas ( FIG.20 ).

5. Colocar novamente o cilindro de gases com a parte aberta para a frente, encaixe o cano,
introduza o fuste fazendo deslizar ao longo do tubo carregador e, por fim, aperte a porca do
fuste ( FIG.21).

PLACAS DE REGULACAO DE CAST-INN/OFF DA CULATRA

E possivel alterar a inclinacdo da Culatra (cast-inn) relativamente & situagdo normal da arma (+/-
5mm), através da colocagdo de uma Platina entre a Culatra e a Carcassa. Coloque a platina no
tubo de fixacdo da culatra.

Com a utilizagdo das duas Platinas em simultaneo é possivel realizar uma variagao até + e — 10
mm.

REDUTORES DE RETROCESSO CINETICOS

Na arma podem ser instalados um par de redutores de retrocesso, pesando cada um 200gr.
O redutor frontal instala-se em vez da porca do fuste e o de tras instala-se no interior da coronha.
Para isso deve retirar o calgo e enrosca-lo no parafuso existente no interior.



Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de
instrucciones antes de utilizar el arma.

No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados.

Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el seguro
puesto.

Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente descargada.
Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el cafién.

Cuando dispare protéjase los ojos y los oidos.

Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en su cafion.

No cargar jamas el arma hasta que no se esté en un lugar seguro y en el que se pueda
disparar.

Tener siempre el arma en seguro hasta que se esté preparado y seguro de disparar.

Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano posible
del disparador.

Si después de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo la escopeta
hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atencion y precaucion. Si al
disparar, el retroceso es muy débil, descargar el arma y asegurarse de que no hay ninguna
obstruccion en el caidn.

No alterar o modificar ningun elemento de su escopeta. Usar unicamente recambios
originales.

Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento.

Tener siempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada en el interior de
un vehiculo o de un edificio.

MONTAJE :

La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el cafion separado del grupo culata-
carcasa-delantera.

Para montar la escopeta, soltar el tapén del grupo culata-carcasa-delantera, extrayendo la
delantera ( FIG.1).

Con el cerrojo en posicidon avanzada, posicionar la culata del cafién entre la carcasa y el cerrojo,
asegurando al mismo tiempo que el cilindro de gas se introduzca directamente en el pistén hasta
que se pueda enroscar el tapon. Para acoplar correctamente el caidn puede ser necesario
mover el cafdn hacia la parte posterior de la escopeta hasta que quede totalmente introducido
en la carcasa y en el piston de gas ( FIG.2).

Remontar el guadamanos sobre el tubo depésito con atencion de guiarlo a los insertos de la
carcasa hasta su asentamiento en los dos puntos predispuestos. Seguidamente, embocar el
tapén del guardamanos sobre el tubo depdsito ( FIG.3.a ) con la mano apretar el tapon ( FIG.3.b ).

RECARGA DE LA ESCOPETA :

aorON

Antes de cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el botdn que esta posicionado detras
del disparador, hasta que no sea visible la zona roja.

Oprimir el elevador hacia la culata hasta que se sienta un “click” ( FIG.4).

Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en posicion abierta ( FIG.5).
Introducir un cartucho en la recamara a través de la ventana de expulsién ( FIG.6 ).

Para cargar el arma, apuntar siempre en direcciéon de seguridad. Oprimir el botén colocado a la
izquierda de la carcasa, para cerrar el cerrojo ( FIG.7 ).



6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con un dedo de la mano
derecha el elevador, e introducir los cartuchos en el depdsito hasta que se queden en el interior
y atrapados por la leva. ( FIG.8)

7. Quitar el seguro de la escopeta.

COMO DESCARGAR LA ESCOPETA :

1. Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y extraerlo manualmente.

2. Voltear la escopeta.

3. Oprimir el elevador ( FIG.9 ) y apretar el boton multiuso; de esta forma los cartuchos saldran del
tubo depésito ( FIG.10 ).

CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES

Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los casquillos. Abrir el cerrojo 'y
asegurarse de que la recamara y el depodsito estén vacios.

Ponga la escopeta en seguro.

Posicione la llave que se suministra como dotacién en el casquillo.

Gire la llave en sentido opuesto a las agujas del reloj para la extraccion del casquillo.
Seleccione el casquillo que desee utilizar, e introduzcalo en el cafion.

Résquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el casquillo esté bien prieto. Asegurese
utilizando la llave sin hacer excesiva fuerza. Una pequefia cantidad de aceite sobre la zona
roscada del cafion y del casquillo permitira siempre una facil extraccion o cambio.

6. Con el cerrojo abiertoy el depdsito vacio, controlar periédicamente los casquillos para asegurarse
de que no se han aflojado.

arON =

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE.

DESMONTAJE :

1. Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta descargada.

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapdn y extraer la delantera( FIG.11a). Prestando atencion,
sacar el cafon ( FIG.11b). Dejar que el pistdn se mantenga introducido en el tupo depdsito
(FIG.12).

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de apertura, extrayéndola como se
muestra en la figura 13. Saque el grupo cerrojo y el asta de armamento ( FIG.14 ). El cerrojo,
el asta de armamento y el muelle de recuperacién, podran ser cambiados o extraidos con
facilidad. ( FIG.15)

4. Conun saca-pasadoresy un martillo de plastico, hacer salir los dos pasadores del guardamontes
(FIG.16 ) y extraer el grupo de disparo tirando de él hacia el exterior ( FIG.17 ).

MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA :

Un correcto mantenimiento y limpieza, ademas de mantener su arma en perfecto estado de uso,
prolongara considerablemente la vida de su escopeta FABARM.

Caidn:

Humedecer un paio en disolvente, para la limpieza del cafién y pasarlo por el interior del caidn con
una baqueta desde la recamara hacia la boca de fuego.
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Cerrojo y pistén de gas:

El cerrojo y el pistdn de gas son componentes fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados
con periodicidad y atencion. La utilizacion de un aceite o de un disolvente genérico, junto con un
pequefio cepillo, permitirdn una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho aceite; una ligera capa de
aceite evitara la formacién de oxidaciones.

DESMONTAJE DEL ARMA :

1. Introducir el muelle de recuperacion sobre el tubo deposito.

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar blocar el cerrojo en la
posicion de partida.

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados de la carcasa y montar la
maneta de apertura ( FIG.19).

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un martillo de plastico/goma
(FIG.20).

5. Introducir el cafién prestando atencién a que el piston de gas entre correctamente en el cilindro;
posteriormente colocar la delantera y el correspondiente tapon ( FIG.21).

MODIFICACION DE CURVATURA DE LA CULATA :

Para la escopeta semiautomatica FABARM, existen unos set de placas para modificar la curvatura
de la culata en * 5mm, de su medida standard. Para poderlo hacer, se debe desmontar la culata y
posicionar la placa sobre el tornillo de amarre de la culata a la carcasa.

Es posible maodificar la curvatura en + 10mm, acumulando dos placas entre la carcasa y la culata.

REDUCTOR CINETICO DE RETROCESO

Asu escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalar dos reductores cinéticos de retroceso,
con un peso aproximado de 200 gramos cada uno. Uno de ellos se instala en la culata y el otro
sustituye al tapon anterior del tubo depésito.

Después de haber soltado la cantonera se podra montar el reductor de retroceso, simplemente
roscandolo al tirante que ensambla la carcasa con la culata.
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NONYABTOMATUYECKOE PYXbE
C rA300TBOAHOW CUCTEMOW NEPE3APAOKMN

MPABUIIA BE3OMNACHOIO OBPALLEEHUA C OPYXXUEM

Kak Bnageneu OrHECTPENbHOIo OpYyXUda Bbl  0OmKHbI NPUHATL K CBeAeHUo onpeaerieHHble
npasuna 06paLIJ,9Hl4$| C OpYyXuem. Mx cobntogeHne — aTto BOMNPOC XXU3HU UM CMEePTU. rlOJ'IbSyFICb
opyXxuewm, cnenyet scerga noMHUTb, YTO Bbl Oepxute B pykax MOLLHbIA 1 NOTEeHUMarbHO OnacHbIn
WHCTPYMEHT.

BHVMATEJIbHO NMPOYTUTE HXECINEOYIOWMWE NMPABUTTA 1 PEKOMEHOALINW, NPEXXOE
YEM MNOJIbSOBATLCA BALLUNM OPYXWMEM

1. BCEFOA HAMPABNAWATE CTBOM(bl) BALIEFO OPYXUA B BE3OMNACHOE
HAMPABIIEHUE, naxe ecnu Bbl yBEpeHbl, YTO OHO He 3apsxeHo. Hukorga He Hanpaenante
cTBOM(bl) BaLLEro OPYXUsi Ha Kakon-nnbo obbekT, ecnv He cobupaeTech cTpensiTe. B npegenax
30HbI MOPaKEHNS He JOMKHO ObiTb MoAeN N HUKaKUX MOCTOPOHHNX OBBHEKTOB.

2. HUKOrJA MOJTHOCTbLIO HE NONATAUTECH HA MEXAHUYECKWUW NMPEQOXPAHUTENb
BALLEIO OPYXWA.

CnoBo «safety»(«npefoxpaHuTenb») roBOPUT O TOM, YTO CMYCKOBOW KPHOUYOK, CMYCKOBOW pblvar,
yAapHUK unu 6oek 3abrnokmpoBaHbl. OfHaKO Herb3si MONHOCTHIO UCKMIOYNTL BbICTPEN HENb3sl, AaXe
€CINU KHOMKa NpefoxXpaHuTens CTouT B nonoxeHun «safety»(«npegoxpaHutensy). Cm. naparpad «
PaGota npefoxpaHutens» B AaHHOW UHCTPYKLMWN.

KAK NMIOBEOE MEXAHUYECKOE YCTPOWCTBO «MPELOXPAHUTESIb» MOXET BbINTU 13
CTPOA.

MexaHndecknin «npegoxpaHuTenb» obneryaet SKCNnyaTauuio OpyXus, HO He [faeT npasa
HanpasnsiTb CTBOM B HebGe3onacHoe HanpasneHne. HeobxoanMo nepuognyecky NpoBepsaTb paboTy
«nNpefoxpaHnTens».

HUKOTOA HE TPOBEPAWTE PABOTY MPEOOXPAHWTENSA, KOIMOA BALWE OPYXUE
SAPAXEHO Wi CTBOJ(bl) HAMPABIEH(bl) B HEBESOIMNACHOE HAMPABJIEHUE.

besonacHoe o6paL|.|,eHv1e C OpyXunem He 3aKaH4mBaeTCA UCnob3oBaHMEM NpenoxpaHnTena — OHO
HayMHaeTcs ¢ Hero. Becerga cuntanTe, YTo Balle opyxue 3apsKeHo, 1 roTOBO K CTpeJ'IbGe.

3. KOrgA Bbl HE COBUPAETECH CTPENATL UITW NEPEQAETE OPYXXUE OPYTOMY NULLY
HEMEONEHHO OTKPOUTE 3ATBOP U OCMOTPUTE NATPOHHUK, MEXAHU3M NOOAYMN U
MAlFA3UH.

Y6eautecb, YTO B HUX He HaxoauTcs Goenpunacos. [MOCTOSAHHO AepXKuUTe MaTPOHHWUK MYCTbIM W
OpY’Kre B MONOXKEeHUN «NpegoxpaHeHne», ecrnv Bel He cobupaetech CTpensTh.

4. HE NPEBO3UTE BALLE OPYXXWUE 3APAXEHbIM, HE3BABUCUMO OT TOI'O YINAKOBAHO
JIn OHO B YEXON, XXECTKUU KEMC U T.IN.

5. OXOTA U CTPEJIbBA C BbILUEK U T.N. YCTPOUCTB OMNACHA.
Y6eautecb B CTaBUMBLHOCTM U YCTOMYMBOCTM BbILLKM U T.N. 3anesatb W crnesatb C BbIWKWA U T.N.
npucnocobnennin cnegyet TONMbKO C Pas3psikeHHbIM opyxueMm. Byabte npegenbHO OCMOPOXHE,
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4YTOObl HE YPOHUTbL OpYXKWe C BbICOTbI. [TOMHUME, YTO MPU NagEHUN OPYXKUS MOXET MPOU30NTU
BbICTPEN, AaXe eCrn OHO CTOUT Ha NpegoxpaHuTene.

6. U3BEFAVUTE NONAOAHUA NMOCTOPOHHUX MPEOMETOB B YACTU U MEXAHWU3MbI
OPYXUs

MonafaHve B kaHarn CTBOMA rPsian, CHera U NPOYMX NOCTOPOHHUX NMPELMETOB MOXKET NPUBECTY MpU
BbICTpese K pa3ayTuio Unn paspbiBy CTBoMa.

MNPEXOE YEM NMPOBEPATb KAHAJT CTBOJNA YBEOUTECH, YTO B TMATPOHHWKE HET
MNATPOHA, MATA3MH CHAT N MEXAHU3M TMOAAAYN TIATPOHOB TYCT. MNMOCTABBLTE
MPOEOOXPAHUTEIb B NMOJIOXXEHWNE «SAFETY» («MPEOOXPAHEHUEY).

OcmoTpuTe kaHan cTBona. Ecnu B HEM HaxoguTcs MOCTOPOHHWUIA OGBLEKT, HE3ABUCKMMO OT €ro
pa3Mepa, MNpPOYMCTUTE KaHan CTBOMa LIOMMOMOM Kak ykasaHo B naparpade « Yuctka u yxon
3a opyxwueMy». MNepen NepBbiM BbICTPENOM yAanuTe ¢ MOMOLLbIO LLIOMMONa 1 BETOLM CMasKy C
MeXaHU3MOB CTBOSbHOM KOPOOKW, MAaTPOHHMKA M CTBOMA.

7. BCErdA XPAHUTE OPYXXUE PA3PAXEHbDbIM.
XpaHuTe opyue U naTpoHbl 0TAENbHO BHE AoCTyna aeTbMu. [puMmTe BCe Mepbl MPegoCTOPOXHOCTY,
4yTOGbI Balle opyxwue He nonano B NOCTOPOHHUE PYKW.

8. UCNONb3YUTE COOTBETCTBYIOLWUE BOEMPUIMNACHI.

CTBon 1 cTBOMbHAsA kopobka paccymTaHbl Ha UCMOMb30BaHME TOMbKO CTaHAapTHbLIX 6oenprnacos.
M3rotoBuTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a BO3MOXHbIE WHLMOEHTbI MPU WUCMONb30BaHWUK
HeCTaHOapTHbIX NaTPOHOB.

BHUMAHWE: ECN NMPW BbICTPENNE Bbl OTMETUNN HEOBbIYHO TUXWI 3BYK UM CNABYHO
OTOAYY HE OOCBINTANTE OYEPEQHOW MATPOH B MATPOHHUK.

BbIHETe MarasvH, OTKpoITe 3aTBOp U paspaanTe opyxue. OCMOTpUTe CTBOS MPU OTKPLITOM 3aTBOpe
1 y6eamuTech, YTo HUKaKMe NMOCTOPOHHME NMPEAMEThLl HE HAaXOAATCA B KaHane cTeona. B criyuae ux
oBHapyXeHUa TLiaTenbHO MPOYMCTUTE KaHan cTeona. HecobniogeHve OaHHOrO npasuiia MOXeT
NPUBECTU K CEpbe3HbIM TPaBMaM He TOMNbKO CTPerika, HO U OKpYXKatoLLyX.

NPOU3BOANTE PA3PSDKAHWE M YUCTKY OPYXXUSA B MOMELLEHWN C XOPOLUEW
BEHTUNALMEW. TIWATENIbHO BBIMOUTE PYKW MOCIIE YACTKN 1 CMA3KU OPYXXUA.
CBVHeL, MOXeT HaHeCTW Bpef 300POBbI, OTPULATENBHO BO3AEWCTBYS Ha AblXaTerNbHY CUCTEMY,
penpoayKTUBHYIO OYHKLMIO.

9. HE NPOU3BOOUTE «XONMOCTOM» CMYCK — B NMATPOHHUKE MOXET OKA3ATbCH
MATPOH.

Bcerna obpaliaiitecs ¢ Baluym opyuem Kak ¢ 3apshkeHHbIM, Jaxe ecnv Bbl yBepeHbl, YTo OHO
paspskeHo.

10. NMPU 3APAXAHUW, PA3PAXXAHUWN OEPXXUTE MNAJNbLbl B CTOPOHE OT CIMYCKOBOIO
KPHOYKA.

11. CTPENAWTE TONbKO B XOPOLUO BUAUMYIO LENb.

MomHWTEe O 30He nopaxeHus Bawumn 6oenpunacamu. Hukorga He cTpensnte B HanpaeneHuu
BOAb! MNW TBEPAbIX OOLEKTOB T.K. CKanbl, KAMHM U T.M.

12. BCEMOA PA3PSKANTE OPYXXUE, MPEXAE YEM 3ANE3Tb HAAEPEBO, MNEPEMNPLIMHYTh
KAHABY WUI NPEOONETD K.-N. NPENATCTBUE.



Cwm. Maparpad «PaspspkaHue opy>xusi» 4aHHON MHCTPYKUUK. HuKoraa He NPpUCIOHSNTE 3apsKeHHoe
opyxue K 3abopy, AepeBy, aBTOMOOUINIO U T.N. 0ObeKTaMm.

13. UCMONb3YUTE CTPEJIKOBbLIE OYKU U AHTUDOHbBI NMPU CTPEJbEE.
MpogomknTensHOe BO3AENCTBUE BLICTPENOB MOXET OTpULIATENbHO CKasaTbCHa Ha Cryxe CTperka.
Wcnonb3ayinTe cneyunanbHble NpucnocobneHns Asi CHUXKeHWS BO34eNCTBUSA 3ByKa BbICTpEna Ha CrnyX.
Bo Bpems cTpenbbbl, a Takke pasbopkn-cOopKkn Opyxns peKOMEHAYETCS NCMOoMNb30BaTh 3alLMTHbIE
o4Kkn. Bo nsbexaHve TpaBMbl AepXxunTe onTUYeckuin npuuen Ha 6esonacHoM paccTosHUM OT rnasa.
Bo Bpems cTpenbbbl NOCTOPOHHWE FIOAN AOMKHbI HaxoAWTbCA Ha 6e30macHOM pPacCTOSIHAM OT
cTperka Bo usbexaHune nony4yeHns TpaBMbl OT MOPOXOBbIX rA30B UMW BbIGpacbiBaeMbIX CTPENSHbIX
rnba3.

14. U3BEFAUTE NMAOEHUA 3APSXKEHOIO OPYXXUSA Bo usbexaHue Cryy4aiiHoOro BbICTpena,
Aaxke ecnv OHO MOCTAaBIEeHO Ha «NpeoxXpaHUTenby

15. ECITU BO BPEMA BbICTPEJIA MPOU3OLLUTA OCEYKA U 3AOEPXKA HAMPABBLTE
CTBOIJ(bl) B BE3ONACHOE HAMNPABJIIEHME.

OepxwvTe cTBOM(bI) B 9TOM MOMOXEHUU MUHUMYM 30 CekyH[, 3aTEM OCTOPOXHO OTKPOWTE 3aTBOp
N U3BMeEKNTE NATPOH M3 MaTpPOHHMKa. Ecnn Ha kancione umeeTcsi HaKoM, TO YHUYTOXbTE MaTPOH
HesonacHbIM cnocobom. Ecnu ke Kanctons natpoHa He TPOHYT, 06paTuTecs K kBannuumpoBaHHOMY
OPY>KEMHWUKY Ha NpeaMeT BbISIBEHUS U YCTPAHEHUS HEMOMNaAK/ B OPYXUK.

16. HE HAPYLLAWTE CAMU U HE NO3BONAWTE [OPYIMM HAPYLIATb NPABUMNA
BE3OMACHOI'O OBPALLUEHUA C OPYXMUEM.

Ecnu Bbl BuauTe, Kak apyrue CTperky HapylualT npasuna 6e30nacHoro oGpalleHnst C opyKuem,
BEXNMBO NpeaynpeanTe Nx 0 BO3MOXHOI OMacHOCTM 1 MOKaxuTe npremMbl 6e3onacHoro obpatleHms
C OpYyXMeM.

17. YBEOUTECb, YTO BALLE OPYXXVWE HE3APSXKEHO MEPE[ EFO YNCTKOW.
Boenpunach! He AOMKHbI HAXOAUTLCA B MECTE YNCTKM U pa3Bopku opyxus. Hukoraa He npoeepsiiTe
paboTy OpyXMsi CO CHAPSHKEHHBLIMU NaTPOHaMK.

18. HAYYUTE MPABUNAM OBPALLEHUS C OPY)XXMEM BCEX Y/IEHOB BALLEWA CEMbU -
OCOBEHHO AETEN U NIOAEN, HE UMEIOLLIMX ONbITA OBPALLEHUSA C OPYXXUEM.
HauunHaroLme cTpenkm JomKkHbl HaxoanTbCa nog HabrniAeHNeM Co CTOPOHbI OMbITHOTO CTPerika.

19. HUKOIOA HE YNOTPEBNAUTE ANKOronb N HAPKOTUYECKWUE BELLECTBA O U BO
BPEMSA CTPEJIbbBbI.

YnotpebneHne BbllleyKka3aHHbIX MOXET CyLLEeCTBEHHO CHU3UTL CTeneHb Baluen KoHueHTpauumn un
KOHTPOMNSA Haj CBOMMU AENCTBMSAMU, 4TO HebesonacHo Ans Bac v okpyxatoLmx.

20. NMPOYTUTE U 3ANOMHUTE BCE NPEAYNPEXOEHWA, Haxogswuvecs B 3TOM
MHCTPYKLIMK, Ha yNaKkoBKkax 6oenpmnacoB 1 NpucrocobneHnsix Ans Opyxus.

21. CEPBWUC U yXO[ 3A OPYXUEM

Balue opyxue aBnseTcss MexaHM4eckMM yCTPOMCTBOM, KOTOpoe TpebyeT neproanyeckon NpoBepKu,
perynupoBkn 1 yxopa. Opyxue OOmMKHO obCcnyxmBaTbCA KBanMULMPOBaHHbLIMU MacTepamu-
OpYXeNHUKaMMU.

HUKOTOANHUTIPUKAKMX OBCTOATE/IbCTBAXHEBHOCUTEU3SMEHEHUABKOHCTPYKLUNIO
CIYCKOBOW IPYIIbl U MEXAHU3MA TPELOXPAHUTEIS. HECOB/MFOOEHWE 3TOMO
YCJI0OBVA MOXKET MNPUBECTU K TPABME UJITN JIETAJIbHOMY UCXOAY BITAAEJIBLA UITN
OKPYXXAROLNX.

BY[JbTE OCTOPOXHbI!
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PABOTA MEXAHU3MA PYXbA

MpuHUMN paboTbl pyXba YpesBbliHYaNHO NPOCT. YacTb NOPOXOBbLIX ra30B, BO3AENCTBYET Ha ras3oBbIv
nopLUeHb 1 TONKaeT ero Ha3ag, TeM cambiM, obecneynBas npouecc BbIOpoca CTPEnsHOWM rmnb3bl.
M306bITOK MOPOXOBbLIX ra3oB  aBTOMATUYECKM CTPaBMMBAETCA 4Yepes3 crneuunanbHbIA  KnanaH.
3anvpaHne 3aTBopa W AOCbINKa NaTpoHa M3 MarasuHa B NATPOHHWMK OCYLLECTBNSETCA Mo
BO3/AENCTBMEM BO3BPATHOM MpYyXuWHbl. [locne oTcTpena nocrnegHero natpoHa 3aTBop ocTaercs
OTKPbITEIM U CTOMOPUTCS B KpaiHEM 3a4HEM MOIOXEHUN.

NPEOOXPAHUTEIb

[laHHoe pyXbe MMeeT nonepeyHbIVi NpeaoXpaHnTerb, HaXoOaLWMIACA Ha CryckoBol ckobe, c3aaun
CMYyCKOBOro Kprodka. I'Ipm HaXaTun KHOMKW npenoxpaHuTena crieBa HanpaBOo pPyXbe BCTaeT B
No3nUMI0 NMPEAOXPAHEHUST; MPU HaXaTUM KHOMKM MPELOXPaHMTENA cnipaBa HaneBo PyXbe roTOBO
K cTpenboe.

NATPOHbI
Vcnonb3yiTe TonbKO Te NaTpoHbI, KOTOPblE COOTBETCTBYIOT Kanubpy Baluero opyxus.

YCTAHOBKA CTBOJIA

I'IonyaBTomaTquCKoe pPyXbe <Da63pM NOCTynaeT B NpoaaXy B YNaKoOBKE CO CHATbIM CTBOJIOM.

1. [ns cGopku pyxbs OTBEPHUTE 3anOpPHYIO ranky LeBbs U CHUMWUTE ero, CABUMHYB Briepes
(cm. puc.1).

2. TlpvBeguTe 3aTBOp B KpanHe nepefHee MonoxeHve. BcTaBbTe KaseHHyl 4acTb CTBOMa B
CTBOMNbHYIO KOPOOKY 1 OOHOBPEMEHHO HadeHbTe LMNMHAP ra3ooTBoda CTBOMa Ha TpybuyaTtbiin
marasvH (cm. puc 2).

3. HapeHbTe LueBbe CKOMb3ALMM ABWKEHNEM BAOMb Mara3unHa. LieBbe JOomKHO MOTHO npureratb
K CTBOSIbHOW KOpobke. (cM. puc.3a).

4. TINOTHO 3aTsiHWTE 3aMopHYto raky cTBona. Heckonbko pas BpyyHylo B3BeauTe u ocsoboguTe
3aTBOp, YTOObLI YOeauTbes B NITOTHOCTM 3aTSKKM 3anopHOW ranki cteona (cm. puc.3b).

SAPAXAHMUE

1. TNocTtaBbTe pyXbe Ha NpefoxpaHuTens.

2. HaxmuTte Ha oTcekaTernb, HaxoAsILLMICS crieBa OT CMyCKOBOW CKOObI, A0 Lwenyka (cM. puc. 4)..

3. OtBeauTe 3aTBOP [0 €ro ukcalmmn B kKpaiHe 3agHEM NOMNoXeHun (CM. puc. 5).

4. BcTaBbTe naTpoH 4epe3 OKHO BbiIOpoca B CTBOMbHY KOPOOKY 3aBarbLOBaHHOW CTOPOHOW
Bnepes (cm. puc. 6).

5. HanpaBbTe pyxbe B 6e30nacHyo CTOPOHY W OOLNMUTE NaTPOH B NATPOHHWK, HaXaB Ha KHOMKY
0cBOBGOXAEHUA 3aTBOPA, PACNONOXEHHYIO Ha NEBOV CTOPOHE CTBOSbHON KOPOOKHM
(cm. puc.7).

6. HapaBnuBas Ha nopaBaTenb, BCTaBbTE MaTpPOHbl B MarasvwH A0 UX ukcauum B MarasuHe
CTOMOPOM NaTpoHOB (CM. puc.8).

7. HenocpeacTtBeHHo nepep cTpenb00i CHUMUTE OpYXMe C NPefoXpaHnTens.

PA3PAXAHUE

1. [ns pa3pskaHusa opyxus oTBeauTe 3aTBOP U U3BMNEKUTE NaTPOH M3 NaTPOHHMKA.

2. TlepeBepHuTe pyXbe NogaBaTenem BBepX.

3. HapasuTe Ha nopaBatens (cm. puc.9). MNMoTsaHWTE KHOMKY 0cBObOXAEHMSA 3aTBOpa Ha3as (Cm.
puc.10).MaTpoHbl 6yayT nogasaTtbea 13 marasvHa (cm. puc.10).



YCTAHOBKA/CMEHA Y0KOB

BHUMAHUE: Paspsdume pyxbe neped cmeHol 4yokos. Ocmaebme 3ameop OMmKpPbIMbIM U
ybedumechb, 4mMo NampOHHUK U Ma2a3uH ycmal.

[MocTaBbTe pyXbe Ha NPeaoXpaHUTErb.

YcTaHoBUTE KoY Ans Yoka B CTBOJ.

OTBEPHUTE YOK NPOTUB YACOBOW CTPENKN U BbIHLTE €ro U3 CTBOsa.

BbibGepuTe noaxoasiUmii YOk U yCTaHOBUTE €ro B CTBOJ.

3aBepHUTE YOK MO HYaCcOBOW CTPENKe 1 ybeamTech B €ro NroTHOW, HO HE YPEe3MEPHOMN, 3aTsKKe.
HebornbLuoe KonumyecTBO cmasky Ha pe3bbe HeobxoaMMO ANs NErkon YCTaHOBKW U CHATUSA
YOKOB.

6. [Npu OTKPLITOM 3aTBOPE M MYCTOM MATPOHHMKE M Mara3vHe MpOBEpLTE MIOTHOCTb 3aTSKKM
Yoka.

aorON=

HUKOIOA HE CTPENAWTE BE3 BBEPHYTOIO YOKA!

PA3EOPKA PYXbA

1. TNocTtaBbTe pyxXbe Ha nNpegoxpaHuTens 1 ybeantechb B TOM, YTO OHO MOSMTHOCTBIO pa3psikeHo.

2. 3akpowiTe 3aTBOp, OTBEPHUTE 3aMNOpPHYI0 rariky CTBona, CHUMUTE LeBbe 1 cTBoM (cMm. puc.11a).
CHumuTe ra3oBbii nopieHb (cm. puc.11b-12).

3. Wcnomnb3ysa goHue CTpensiHou rmnb3bl, OCTOPOXHO HaAaBuUTE Ha PyyKy B3BOAA W U3BMEKUTE ee
(cm. puc13). CHumunTe 3aTBOp, TOMNKaTenb 3aTBOpPa U BO3BPATHYIO NPYXUHY (cM. puc. 14-
15).

4. Vicnomnb3ysi BbIKOMOTKY, yAanute ABe WNuibKM uKcauum yaapHO-CMYCKOBOTO MeXaHu3ma
(cm. puc. 16). 3atem, NOTSHYB BHM3 3a CMYCKOBYIK CKOOY, BbiTalMTe YyOapHO-CryCKOBOW
mMexaHu3Mm (cm. puc.17).

yxopn 3A PYXbEM

Bce merannuueckme yactm obpaboTtaHbl cma3kon Ha 3aBofe. lNepen Havanom cTpenbObl CTBOM,
NaTPOHHMK 1 3aTBOP HEOOXOAMMO TLLATENbHO NPOYNCTUTL U NMPOTEPETH HACYXO.

Mocne cTpenbbbl cTBON AOMKEH ObITh BbIYMLLEH ANst TOro, YTOObI n3bexaTtb ero Kopposum.
3aTBOp U ra3ooTBOAHLIA MEXaHU3M Takke AOIMKEH ObiTb MouvileH u cmasaH. [nga yxopa 3a
PY>XbEM MCMOMb3YyMWTEe MACIo TOMbKO BbICOKOrO KayecTBa. He ncnonb3ayiite Ype3mepHoOe KOnmM4ecTBO
mMacna, T.K. M3MNWLIKN mMacna MOoryT MoBpeauTb AepeBsiHHbIE AeTanu pyXbs U ABUTbCA MPUYNHON
HaKOMIEHNs1 HECTOPEBLUMX YacTuL, MOPOXa, YTO B CBOK O4Yepedb MOXET NOMeLlaTb HOpPMarbHOMY
(PYHKUMOHUPOBAHNIO MEXaAHM3MOB pPYyXbsi. BpemMsi oT BpemeHu HaHocuTe HebonbLLOE KONMMYECTBO
Macra Ha MexaHu3M 1 BHELLHME MeTannmM4yeckne YacTu py>Kbs BO n3bexaHne Kopposum 1 C Lienbo
nogaepxaHus 6e30TkasHoCcT paboThl pyxbsi. Pekomenayem ncnonb3oBatb Macno Fabarm.

CBEOPKA PYXbSA

1. YcraHoBMTE BO3BPATHYIO NPYXUHY Ha MOACTBOMbHbIN MarasuH.

2. YcrtaHoBMTe 3aTBOP B COEAUHEHWE C TonkaTtenem 3aTsopa (cm. puc. 18).

3. HanpaBbTe 3aTBOp C TOMNKaTENeM B CTBOMbHYIO KOPOOKY M yCTaHOBUTE Py4Ky B3BOAa
(cm. puc.19).

4. YcTaHOBWTE yOapHO-CMYCKOBOM MeXaHu3M, NMpeABaputenbHO B3BeOsd Kypok, U 3adumKeupymTe
ero AByms wnunekamn (cm. puc.20).

5. YcTtaHoBwWTe ra3oBbivi MOPLUEHb, CTBOS, LIEBbE U 3aBEpPHUTE 3aMOPHYIO ranky cTeona
(cm. puc. 21).
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PEryJIMPOBKA NMUTYA NPUKNALOA PYXbA

MonyaBTomMaTnyeckme pyxbs Pabapm MNO3BONSIOT PerynupoBaTb NWUTY MpUKNaga pyxbs
NOCPEACTBOM pa3MeLLieHUs crneLyarbHbIX BCTaBOK MEXAY CTBOSIbHON KOPOGKOW 1 NpUKNaaom.
Mty n3meHsieTca B npegenax +/- 5mmM. Mpy ycTaHoBKe 2-X BCTABOK AMana3oH W3MEHEHWs

cooTBeTcTByET +/-10MM .

KUHETUYECKUA AEMN®EP OTAAYMU

B nonyaBTomatax ®abapm BO3MOXHa YCTaHOBKA KUHETUYECKUX OeMMepoB oTaayu.
Jemncep ycrtaHaBnuBawTcA nMOO BMECTO 3arnOpHOW ravku CTBona, Nnbo Ha LWToK
COoefVHEHMS NpuKNaaa, Nocne CHATUS 3aTblNbHUKA.
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2YF'XAPHTHPIA'!

yla TNV €rA0YT 0ag va ayopAoETe NUIAUTOUATO OTAO
FABARM.
Twpa elote KATOX0G €vOG OTAOU E KAVVN
TRIBORE®
Tou anodidel TIG KAAUTEPES TOUPEKIEG OTOV KOTLO!

KANONEL AIPANEIAL

NMPOEIAOMNOIHZH: AIABAZTE AYTOYXZ TOYXZ KANONEXZ AZ®DAAEIAZ
KAI TO ErXEIPIAIO OAHIINN NMPOTOY XEIPIZTEITE TO ONAO ZAXZ

MoTé Unv oTPEPETE TO OMMAO TPOG OLOVINOTE KAl TIAVTA EXETE TNV KAVVI OTPAPEVN TIPOG
ao@ahr] kateuBuvon.

Mdévta va xepiCeote 6Aa ta dnAa oav va eival yepdta. Mnv enavanadveote e€attiag g
Unap&ng Tou Koupmnou acpaleiag.

Ta émha npénel va eival ddeta étav dev xpnotuorolouvral Kal va uidooovtal og
aoQAAEG PEPoG. DuldooeTe TA OmAa Kal Ta puaolyyla pakpud and radid.
Xpnotuoroteite owotd puoiyyla. Xpnotuorolelte pévov TETOLA TIoU va TAPLAlouV e TIG
evde(Eelg Tou SlaPETPUATOG Kal TNG BaAdung Tou émAou oag.

®opdte IAvVTA MPOOTATEUTIKA YA TA AUTIA 0aG KAl TA PdTIa 0ag dTtav MUPOPBOAE(TE.
Mpotou nupoBoArioete BeBaiwbdeital mwg n kAvvn eival kabapr| and EEva avtikeipeva.
MoT€ unv yepifete To OMAO 0Qq PEXPL va Bpebeite oe TomoBeaia dmnou eivat acpaing n
xpnjon tou. lMdvrta éxete BAAUEVN TNV aoPAAeld PEXPL va eloTe €TOIOG va TIUPORBOANOETE.
Mnv €xete T0 dAXTUAS oag otV okavddAn 6co yeuilete 1) adeldlete 1o OMAo 0ag.

Av TO OTIAO JeV EKTIUPTOKPOTHOEL, EXETE TO OTPAWEVO TIPOG ATPANr| KateuBuvaon, petd
adeldoTe TO TIPOOEKTIKA arno@eUyovtag Tnv €kBeor] oag TPog To KAEoTPO. Av TO OTIAO
0ag eKTIUPOOKPOTHOEL, AAA N aioBnon Tou KAwTtorjuatog ivat aoBevikr}, adeldoTe To Kal
BeBawwbelte mwg n KAvvn dev eival ppaypevn.

Mnv LETATPETETE 1) TPOTIOTIOLEITE TO OMAO 0AG. XPNOOTMOLETE POVOV YVHOLa AVTAAACKTIKA.
KaBapilete kal ouvtnpeite To OMAo cUPPwva e TIG 0dnyieg autou Tou gyxelpidiou.
®uldooete TO OMAO Adelo. MoTE PNV PETAPEPETE 1] aroBNKeUeTE YEUATO OTIAO O OXNKa N
Ktipto.

ZYNAPMOAOIHZH:

Ta nuautépata FABARM eival cuokeuaopéva e TIg kdvveg Xwplotd and v
BdAon pe To KOVTAKL Kal TNV Tdrua.

ZeB1dwote TV Bida Tng ndriag kat oupete €Ew Tnv ridria (EIK. 1).

2. Me 1o KAeloTpO UMPOooTd, BAATE TNV MPOEKTAON TNG KAVVNG LETAEU TOU
kAeloTpou kat Tou eowTteptkoU TG BAong evw eioTe ofyoupol Mwg 0 KUAVEPOQg
Twv agpiwv mepvdel and tnv KOPUPr Tou CwArva TNG anobrikng kat KAAUTTEL
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TO TIoTévL. Kivelote Tnv KAVVN TIPOCEKTIKA TIPOG TA THOW HEXPL VA KATOEL OTNV
Bdon kat o KUAVOpog Twv agpiwv va €xel Talpld&el pe To motovi (EIK.2).
3. ZUparte v ndriia mdvw arnod Tov KUAVOPO Twv agplwv Kal Tnv arobnkn,
ppovtifovtag MPooekTIKA va Katoel TeAelwg Tiow, e TIg dUo eE0XEQ TTIOU
ExeL THOW OTO E0WTEPLKO TNG va gival oTig dUo avTtioTolXeg E00XEG TNG BAoNg
Kal HeTA Bdwote TV Bida g ndriag oTo onelpwpa NG anobrikng mou eEExel
prpootd and v ndma (EIK.3a).Z¢piEte ka\d v Bida tng ndrmag pe 1o XEpL
(EIK.3b).
TomnoBetrioTe TOUG aoPTNPLOUXOUG ToU OTIAOU.
MiéCovtag To Kevtplkd KOUUTt Twv aoptnpLloUxwv, TornoBeToupe Tov évav OTo
kovTdkl (EIK.3c). O d\\og nnyaivel otn Bida g anobrjkng (EIK.3b).

FEMIZMA TOY ONAOY ue eAeuOepn “yAwooa”

1. MNpotoU yeuioete T0 OMAO, BAATE TNV ACPAAELA TTATWVTAG TO KOUUTT ard
TNV MAeupd Tou PaiveTal TO KOKKIVO XPWA.

2. Miéote 10 Kouur( g anopdvwong anobrkng mou Bpioketal otnv aplotepn
TMAEUPA TNG oKAvOAA0BNKNG HEXPL va KAvel )Xo “KAK”(EIK.4).

3. Tpapn&te to KAeloTpo miow péXPL va KAedwael o avolyt 6éon (EIK.5).

4. BdAte éva quoiyyl péoa oto Orho ard To Avolyud Tou KAEIOTPOU e TO
METAAAIKS TOU PEPOG TIPOG TA THoW Kal To TAAOTIKSO unpootd (EIK.6).

5. Na va BaA\ete 10 Quoiyyl otn Baldun, oTPEYTe TO OTIAO TIPOG ACPAAY
kateUBuvon Kat TEate To Koupr( Aettoupyiag rou Bploketal otnv aplotepn
nAeupd ™G Bdong. Me autd tov TpoTo To KAeloTpo KAeivel BAlovtag To pu-
olyyl otnv 8aAdun kabwg gpxetat urpootd (EIK.7).

6. Kpateiote 10 dmAo avdnoda, €xovtag To Avw UEPOG TNG BAoNg oTtnv TaAd-
MN Tou aploTtepoul oag xeplou. Miéote v YAWooa va ndel pog To KA(oTpo
Kal BAATE Ta Quaoiyyla otnv arodrkn oTpwxvovtdg Ta Té00 WOTE VA “KOUUMW-
vel” To MAaivé AapdkL ouykpatwvTag ta péoa otny anodbrjkn (EIK.8).

7. BydAte Vv aopdAela riéfovtag To Kouuri Tng avtiotpoga ard mptv.

AAEIAZMA TOY OMNAOY

1. Na va adeldote TV Badun, TpaprEte To kKAeioTpo kat ByAATe TO QUOtyYyL.

2. Kpateiote T0 émAo avdmnoda.

3. Znpwéte TNV YAwooa npog to kAelotpo (EIK.9) kal kpatwvtag eAappd e To
ddxTulo TO KABE puOiyyL TIPOG TA PECA OTNV AMOBNKN, TIECTE TO KOUTT AeL-
Toupyiag pog Ta Tiow Kal agprjvovtag Tautdxpova To KAbe puaiyyl, autd Byaivel
éEw (EIK.10).

BrAAZIMO / TOMOOGETHZH TQN TZOK

MPOEIAOMNOIHZH: AdcidoTe To 6o mipiv amd Tnv aAllayr Took. 'Exete avoi-
KTO TO KAgioTpo Kal TNV OaAdun kai Tnv amodnikn adeieg otav aAAAleTe TOOK.



1. BdATe TNV aopdAela.

2. BAATe 10O KAELD( TWV TOOK UECT OTO TOOK TIOU €ival otnv KAvvn.

3. Mupiote To KAeW( avtioTpoga and Toug deikteg TOU poAoyloU yia va Byel
TO TOOK.

4. EruA€ETe 1O emBUNTS TOOK KAl BAATE TO OTNV KAVVN.

5. Bldwote 1o péxpl va ogiEel. Zryoupeutelte OTL €xel OPIEEL XPNOLOTIOLWVTAG
TO KAEB{ ANAAG OxL uTtePPBOAIKA. Alyo MmavTikd oto oTeipwpa Ba eEaocpalioet
Twg To TooK Ba umnel kat Ba Byel eUkoAa.

6. Me to kAeloTpo avolktd kal TNV BaAdun Kat Tnv anobrkn Adeleg, EAEYXETE
TO TOOK TePLOdIKd yia va BeRalwbeite Twg dev €Xel XaAapwoeL.

NOTE MHN XPHZIMOMOIEITE THN KANNH XQPIZ KANOIO TZ0K

ANOXZYNAPMOAOIHZH

1. BaAte Tnv aopdieia kat Bepawwbeite 41t To OmAo eival Teleing ddelo.

2. Me 1o kAeloTpo unpootd, EeROwoTte TNV Bida Tng drag. ZuviotoUue

va ByJAAETE MPWTA TOUG A0PTNPLOUXOUG. To KAEWD! TwV TOOK UIopel va
xpnotporoinBel yia 1o EeRdwua Tng Bidag Tng ndruag (EIK.11a). Z0pete €Ew
v ndra. Metd npooekTikd Bydite v kévvn (EIK.11B). To motévt aepiwv ouU-
petal €&w and Tov d&ova - mMPogkTaon Tng anobrkng (EIK.12).

3. Xpnouporowwvtag Tov nApuANa evog Adelou puotyyLloU, TTPOOEKTIKA BYAdeTe
NV AaPn] Tou khelotpou (EIK.13) kpatwvtag Opwg TV pndpea oénong yla va
pnv rietaxtel and 1o ehatriplo enavdtagng pall ue To kKhelotpo, Ta aprivete

va Byouv palakd (EIK.14). Kheiotpo, undpa wbnong kat ehatrplo enavdrta-
&ng Byaivouv odnyoupeva and tov cwArva g arnodnkng (EIK. 15).

4. Me uia katd\AnAn “niévra” Byddlete Toug dUO Tipoug TNG oKavdaAoBnKNg
(EIK.16). Metd n okavdahobrkn Byaivel TpaBwvtag v npog ta katw (EIK.17).

ZYNTHPHZH KAI KAOAPIZMOZ

H owot ouvirpnon kat 0 kKahdg kabaplopdg Ba evioxUoouv TNV KAAr} Aettoup-
via kat 8a eriyunkuvouy Tnv {wir} Tou érAou FABARM 1ou KATEXETE.

KANNH : Xpnowuoroleiote €va kahd KaBaploTiko uypod Yia TO ECWTEPIKO
NG KAvWNG KaBWG Kal TIg KAaTAMNAeG BoupTtoeg WoTe va BYAAETE OAEQ TIG
HOAUBBWOELG KATL. uTtdAolta kauaong, Wiaitepa dtav xpnaudoroleite puaiyyla
dlaomopdg | LAAALVNG TATAg Tou dev TPooTateUovTal Ta OKAYLA.

KAEIZTPO / MIZTONI AEPIQN : Xpnoworoleiote éva KaAd A&dt érhou

Kal KATIoLo AeTTTO OXETIKA TIVENO e OkANpPY] TPiXa yia Tov KaBaploud Tou KAE(-
OTPOU KAl TOU E0WTEPIKOU TOU OTAOU KABWG KAl TOU TLoTovioU Kat Tou KUAivdpou
agplwv.
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ANO®DEYFETE THN YNEPAINANZH. ENA AENTO ZTPQMA AINANTI-
KOY OA BOHOHZEI ZTHN ANMO®YIrH O=ZEIAQZEQN.

ENANAZYNAPMOAOIHZH

1. BdAte 1O ehatmplo enavdTa&ng yupw ard Tnv arodrkn.

2. BdAte 10 KAgioTpo Ndvw otnv Bdon Tou otnv undpa wbnong xwpeig va &exd-
oete va BAAeTe TNV “pdxn” Tou kAelotpou otnv B€on tou (EIK.18).

3. Mepdote 10 avwTtépw oUvolo péoa and Toug odnyoug g BAoNGg Kal ToTo-
Betelote TNV AaBr| Tou KAelotpou (EIK.19).

4. TonoBeteioTte TV okavdaAobrikn atnv B€on TNG ATWVTAG TAUTOXPOVA TO
mAaivé koupr( Tng Bdong kat BaAte Toug dUo Ti{poug TG oTig BE0eLg Toug e
TO MAATU KAAUMUQa Tou prpootivou dekld (EIK.20).

5. TornoBeteloTe TO TOTOVL [E TO KEVO PEPOQ TIPOG TA EUNPAG, BANTE TNV KAV-
vn KAl agou BdAete tnv naria Bdwote tnv Bida g (EIK.21).

PYOMIZH KAIZHZ KONTAKIOY

Me ta nuautépata FABARM diatibetar éva oet and pAdvileg pubuiong
kAlong kovtakiou +/- 5 mm (1/5 ivtoag) and tnv kavovikr) kKAion. [Na va 1o Ka-
vete autd mpénel va BAAeTe TNV KATAANAN @AdvTZa yYUpw ard Tov owArjva

OUYKPATNONG Tou KovtakloU PHeTa&U Tou Kovtakiou kat Tng Bdong. Eivat ermi-
ong duvatdv va aldEete +/- 10 mm (2/5 ivtoag) xpnotponoiwvrag duo dleq

PpAAvtleq PeTa&l Kovtakiou kal Baong.

AMOPTIZEP ANAKPOYZHZ

2ta nuautépatra FABARM eival duvatdv va TonoBeTroeTe AUoPTIoEP avd-
Kpouong ecwteplkoU KovtakioU 1 kal Bidag ndriag, mou to kabéva and autd
Cuyicel 200 yp.

To eowTeplkd KovTaklol Tomobeteital BWOwTd oe avapovr) Tou Qaiverar av
BYdAeTe TO TTESINO TOU KOVTAKIOU Kal TO AAAO AnMAWG avTIKABIoTWVTAG e auTd
v Bida ng ndruag.
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Fig. 6

Fig. 7
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Fig. 19

Fig. 20
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FABARM S.p.A.

Via Averolda, 31
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